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EDITORIALE.

Il contributo degli ingegneri
all’attività normativa
della Regione Sardegna

Se a Roma l’attività del Consiglio
Nazionale Ingegneri è ancora frenata dai
ricorsi e dalle contestazioni post-eletto-
rali, in periferia gli Ordini sono da tem-
po in piena attività su diversi versanti. In
Sardegna, la Federazione degli Ordini
provinciali degli Ingegneri è intervenuta
innanzi tutto con alcune proposte di mo-
difica del disegno di legge regionale su-
gli appalti di lavori, servizi e forniture.
Proposte che complessivamente tendo-
no a riaffermare il ruolo della nostra ca-
tegoria in un settore strategico, pur con-
siderando che non è possibile prevede-
re la sorte dell’iniziativa regionale alla
luce dell’imminente entrata in vigore del
“Codice unico su appalti e servizi”.

La Federazione ha proposto in-
nanzi tutto che siano gli Ordini profes-
sionali ad indicare all'Amministrazione
regionale un elenco di esperti nelle va-
rie discipline e materie tra i quali l'As-
sessore dei Lavori pubblici sceglierà i
componenti esterni dell'Unità Tecnica
Regionale. Vediamo qualche altro pun-
to. All'articolo 11 del disegno di legge -
che disciplina le attività di progettazio-
ne, direzione lavori ed accessorie - gli
Ordini vorrebbero aggiungere un ele-
mento di trasparenza in più nel comma
14 (incarichi sotto la soglia dei 100.000
euro): le amministrazioni dovrebbero
specificare negli avvisi di selezione i cri-
teri per l'aggiudicazione degli incarichi.

Nella fase di elaborazione del re-
golamento, fra l'altro, vorremmo che fos-
se previsto l'intervento degli Ordini pro-
fessionali. Questo regolamento dovrà di-
sciplinare diverse importanti materie,
come l'aggiornamento del prezzario re-
gionale, i rapporti funzionali tra i sog-
getti che concorrono alla realizzazione
dei lavori e le relative competenze, la
procedura di verifica e validazione dei
progetti.

Ancora: al sesto comma dell'arti-
colo 12 (Incentivi per la progettazione di
lavori) chiediamo che le consulenze tec-
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nico-scientifiche siano aggiunte all'elen-
co delle attività professionali che non pos-
sono essere affidate “a mezzo di proce-
dure diverse da quelle previste dalla pre-
sente legge”. A proposito di forniture e
servizi (articolo 14 del disegno di legge),
ci è parso opportuno poi ribadire che “tutti
gli elaborati progettuali devono essere fir-
mati da un tecnico abilitato”.

Un altro importante sforzo per con-
tribuire all’elaborazione normativa della
Regione si è registrato con le osservazio-
ni al Piano Paesaggistico. Il documento ap-
provato dalla Federazione degli Ordini è
troppo articolato perché si possa scende-
re nei dettagli in questo spazio limitato,
ma voglio richiamare un passaggio del do-
cumento in cui si ribadisce che “la com-
petenza sulla pianificazione urbanistica a
livello locale spetta ai Comuni, mentre alle
Province deve spettare il compito di una
pianificazione d'area vasta e alla Regione
spetta il compito di dare indirizzi legislati-
vi, direttive, la pianificazione paesaggisti-
ca e il coordinamento tra le varie pianifi-
cazioni”. In definitiva sollecitiamo uno sfor-
zo per “definire in maniera corretta e pre-
cisa funzioni, competenze e procedure al
fine di assicurare efficacia alla azione di
pianificazione territoriale a tutti i livelli in
cui si esplica”.

Vorrei chiudere con un accenno al-
l’attività del nostro Ordine. Il Consiglio ha
dedicato diverse sedute alla produzione
di regolamenti - per il funzionamento della
stessa assemblea, sull’attività delle com-
missioni, per la riscossione diretta delle
quote - e questi nuovi strumenti ci per-
metteranno di operare in modo più ra-
zionale ed efficiente. Le commissioni tec-
niche sono da tempo al lavoro assieme a
diversi gruppi di studio, come quello che
ha esaminato a fondo il disegno di legge
regionale sull’attività estrattiva. Un invito
ai colleghi: siate presenti, partecipate,
perché l’Ordine non è fatto solo da quanti
sono delegati a guidarlo.

Sandra Tobia


